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L'esposizione finanziaria. 


L regia dei tabacchi — Risponsobilità ministeriale 
nazionale — Dazio consumo — 
‘Abbandono ai Comuni e Provincie — Incomera- 
mento dei centesimi addizionali — Socialismo 
comunale. 








Come l'amministrazione delle dogane, così a re- 
gia. dei tabacchi, il Ferrara propone che sia ri- 
messa all'industria privata. 

Lo Stato è il peggiore degli ammiaisiratori, or 
produce troppo ‘ed ingombra i magazzini di merci, 
costose e soggette a deperimento, or produce troppo 
poco e danneggia la vendita. 

Il Governo devo alcuna’ volta usare costosi ri- 
guardi. Deve mantenere fabbriche în soverchio nu- 
mro, in località infelici; deve in date circostanze 
far Javorare ua maggior numero di operai che non 
occorra. 

In conseguenza di ciò ora abbiamo in magazzino 
per venti milioni di tabacco computato al costo; e 
iò mentre si scontavano Suoni del Tesoro al 12 
p.Qpil 

Queste sono le: ragioni cuî accennò' il Ministro: 
che ci pare non debbano lasciar dubbio all'adozione 
della. proposta regia: coiuteressata. 

È poi urgente îl far cessore queste manifattore 
governative per altri motivi; anche qui il Ministro 
non può sorvegliare abbastanza da vicino l'anda- 
mento della loro, gestione: e dove: il Ministro. non 
può sorvegliare personalmente, cessa la sua responsa- 
bilità. 

{o Inghiltorra i Ministri sono seriamente. rispon- 
subili. Ma perchè? Perchè la macchina governativa 
è così semplice che ciascun membro del jabinetto 
consacraadosi al suo dipartimento con ura discreta 
altività, può realmeate prendere esatta ‘aguizione 
di tutti gli affari più importanti, e darvi il proprio 
personale impulso. Noi inveco dai nostri Ministri 
di finanza vogliamo richiedere l'impossibile. E che 
ne vtteniamo? Ottentomo la’ morale irresponsabi- 
lità degli atti, un ‘arretrato di sette mesi nei conti, 
Ja onnipotenza della burocrazia, e come conseguenza 
di tolto questo noi otteniamo il disordine e le 
malversazioni. E gli ‘esempi por troppo abbondano; 
senza uscire dai tabacchi, noi sappiamo di direttori 
di manifatture che rifiutarono partite di foglie per- 
chè guaste, Sapete che cosa avvenne? I provvedi 
torî, naturalmente stranieri, andarono al Ministero 
‘ed îl tabacco fu accettato, 

Sono tanto perstasivi i. fornitori ‘stranieri 
Stato pagò così centinaia di migliaia. di lire 
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marenghi per tabacco che può servire di concime. 
Di questo può essere risponsabile il ministro? No 
certamente. Come maî: volete che egli, oppresso da 
tate faccende che. non gli lasciano il tempo di ti- 
rare il fiato, giungesse a prendere sufficiente (co- 
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Sono parecchi i quadri di figura. che qui ‘ci si 
preseatano: fermatevi tn momento innanzi alla 
Donna turca, del signor Felice Zennaro (n. 457); 
troverete che disegno e colorito son buoni: la. dica 
poco: ma che cosa avrebbe ds dirci — a noi — 
una donna turca? Molto vorrebbe dirci il: quadro 
del cav. prof. Carlo Felice. Biscarra che rappresenta 
Froncerco I di Francia quando riceve da Benvenito 
Cellini la saliera d'oro (n. 129); ma a me pare 





. che l’opera non sia riuscita a mettere in atto tutte 


le intenzioni che doveva avere l’autere. Quei per- 
Sonaggi mi tornano. tutti un po'impacciati nelle 
mosse, e benchè il lavoro vi sia. molto ed accu- 
rato, non ci trovo quel felice risultaniento che sod- 
disfaccia, 

ll sig. Mosè Bianchi, il quale nelle nostre *espo- 
izioni ha già ottenuto.la cittadinanza del successo, 
anche quest'anno è venuto a cogliercj. ung: belli 








guizione ili 
temente ? 

Niteniomo questi ragionamenti che ci serviranno 
di base alla proposta di una radicale riforma , ed 
intanto, applieliiamoli alla privativa dei lobacchi, ac- 
cettando di gran cuore la regìn interessata propo- 
sto dal Ferrara, da cui speriamo pronta ‘attuazione 
dell'ottimo divisamento. 

Con questa 
bella risorsa di circa cinquanta milioni di materiali 
ed approvigionomenti cedendoli alla Società appal- 
tatrice, più fra diminuzione di «pesa nella fabbri- 
cazione ed aumento di reddito si può calcolare mo- 
destamente di disci milioni migliorato il bilancio 
dello Stato. 

Desidereremmo poi che nel contratto della ‘regi 
tibacchi si procurasse il msdo di favorire la pro- 
duzione nozionale. 

Non è egli ridicolo chiedere agli stranieri: quanto 
la nostra agricoltara ci può somministrare abbon- 
‘dantemente e della miglior qualità ? 

Nun è essa ingiustificabile l'esportazione di 20 
milioni di numerario per questo oggetto? Se le pro- 
duzioni ‘che ci sono naturali noi le vietiamo, men- 
tre quelle che non ci sono naturali le” sradichiamp 
colla libertà del commercio, che mai ci resta? A che: 
giova la-bontà del clima, la feracità della terra se 
colle leggi fiscali rendiamo vani tali doni della na- 
tura ? 

Mur troppo nessuno dei nostri ministri , morto 
Cavour, più si occupò dello sviluppo della prospe- 
rità nazionale, dell' accrescimento della; produzione 
interna ; eppure qualungue sistema di finanza che 


non cerchi poggiarsi a. tali fondamenta, poggia sul- 
l'arena, 


1 progetti del Semenza, quantunque ci paiano! sì 
rischiosi. da non dover essere accettati, hanno per 
noi questo singolar merito, di aver. tenuto. conto 
principale dell'aumento della materia imponibile me- 
diante }a maggior produzione nazionale. 

Noi dobbiamo quinai augurarci che tali idee, le 
quali caratterizzano | veri uomini di Stato, formino 
ormai l'obbiettivo della nostra politica. finanziaria. 

Il ministro viene quindi a discorrere del dazio 
consumo; narra le: dilficoltà dell'esazione, l'avver- 
sione a quest'imposta delle popolazioni massima- 
meute: meridionali, accenna come nonostante sì sia 
ceduto in appalto per 28 milioni di questo tributo, 
con un ribasso della metà, rimanessero tuttavia ad. 
esigare al 34 marzo meglio di 7 milioni; conchiude 
adunque essere d'avviso doversi lasciare a’ totale 
beneîizio delle Provincie e Comuni questo ramo di 
contribuzione. 

Questa dichiarazione venne accolta. dall'unanime 
piauso della Camera, plauso al quale è facile il 
comprendere che noî fucciomo eco pienamente. 

Li ma e come faremo a rifornire il tesoro 
dei 54 milioni che così gli faremmo perdere ? 

Quali sono i mezzi che il Ferrara ci propone a 
tale opo? 

fl ministro questi mezzi non lì, propouo, solo ac- 
cena in forma molto dubitativa che forse lo Stato 
potrebbe di tale provento. perduto rifirsi incame- 


lo pratica por potere deliberare scien- 


forma il tesoro può oltenere una 



































palma. Sono due le tele chie ci ha mandate, e no- 
tevoli ambedue. La prima è dal catalogo definita 
colle parole che seguono : Discorso della contessa 
Clelia Velasco Alavi con Andrea Suardi x detto il 
Calantino, ex-laceliè |, ladro, ‘ginocatore ‘e. posc 
banchiere milionario — la scena è in Venezia (nu= 
mero 472). Questo quadro ha un gran torto: di 
presentarci ua soggetto che non Sappiamo che così 
sia e che quindi non ci può interessare per nulla. 
Non ho rossore nessuno a confessare un' ignoranza 
che ho l'audacia di credere divisa. dalla. massima 
parte deî miei lettori: io non so mente affatto chi 
sia stato\il Galantino, nè: che cosa abbia avuto a 
spartire colla: conteso Clelia Velasca Alari, nè che 
razza di discorsi possano tenere fra di loro. Vedo 
du figure dritte, un po'linghe e stecchite, in una 
sala elegante; la donna, di belle forme, ha una fso- 
cîa che non so se da stupita, indignata, 0 sovrac- 
colta; l'aomo sostenendosi alla spalliera d'una seg- 
giola nell'attoggio d'uno qui débìte des fadeurs ; © 
nessuna impressione mi si desta cell'animo da quella 
visto. Laonde quando ho ammirato il meraviglioso 
effetto di luce che l'autore. ha saputo procurare , 
etfelto che ricorda quello del piffor Londonio espo- 
sto l’anao scorso, non posso ameno di osservare 
che la composizione di' quelle due figure con quella 
seggiola tramezzo che forma quasi un emme è poco 
bella e simpatica, che il disegno non è correttis 
simo, e non mi sento spinto da nessun desiderio di 
tornare innanzi a quella tela a contemplaria. 

Ben altrimenti è del secondo quadro ‘del mede- 
‘simo autore ‘che rappresenta la Monaca. di Monza, 
con sopravi in un altro quadretto. nella medesinsa 














rando; le: sovrimposte sula i 
pite da Conini e Proviacie. 
Li si conforta În tale pons 
4. Porchè le sovraîmposte divenute parte iute- 
‘grate del principale si misurerebbero ad una sole 
stregua. e così sì farebbero scomparire le. enorini 
Joro discrepanze. 

2. Si ‘sgraverebliero i contribuenti, perchè. in- 
Vece di 117 milioni cui ascendono queste sovraim- 
poste lo Stato potrebbe ridurle di molto: poichè 
non ha a rimborsarsi che di 54 milioni. 

8. Perchè i Comuni chiusi potrebbero trarre 
sssaî maggior profitto del dazio loro. abbendo- 
nato. 

4. Infino si avrebbe Îl vantaggio di sempre più 
separare la fioenza e contabilità: dello Stato da 
quella dei Comuni e Provincie. 

Noi crediamo che il Ministro abbia mostrato molto 
senno nel porre in forma dubitativa e subordinata 
tile progetto, poichè se avesse avuto agio di ap- 
plicarvi freddamente la mente, subito ne avrebbe 
esso avrebbe rico- 
ridurre ad una sola misura tutti i 
centesimi addizionali comunali e provinciali sarebbe 
l'atto il più improvvido e più ingiusto che si possa 
commettere, ponendo inoltre i Municipîi în pessima 
condizione, attesochè incamererebbersi 117 milioni 
cedendone solo 54, 

Il Gomune di A. aggravò di 60 centesimi i suoi 
contribuenti perchè costrusse una strada, 

Il Comune di B, lì aggravò di 70 percliè co- 
sirusse un teatro. 

Ii Comune di C. li fece salire ad 80 cent. perchè 
in sei aonî vuole, senza contrarre alcun prestito , 
saldare il prezzo di Obbligazioni di una ferrovia a 


lui utilissima (e (che gli somministrano inoltre una 
bella rendita. 


Il Gomune di E;, infive, si regolò da buon padre 
di famiglia, dissodò i gerbidi, rifugi, da- ogni spesa 
non sirettamente necessaria, lia un ponte in cattivo 
stato, ma ‘attende che le condizioni del credito 
sfeno alquanto migliorate: per. ricostrurlo , e non 
impose centesimi addizionali. 

Or bene, su tutti questi enti sì tira il Jivell 
chi sciupò, chî accrebbe î suoì comodi, chi aumentò 
i suoi redditi, chî spese titilmente | chi risparmiò, 
chi non he che centesimi temporari , e’ chi li tia 
permanenti, tutti ‘saranno equiparati , tutti paghe- 
ranno d'or’ invanzî (e. per. sempre 50 centesimi a 
favore dello Sito. 

È questa legge di socialismo fra i Comuni, questa 
lesge che accomuna prodighi @ massaî, ricchi e po- 
veri ad una sola «tregua, dovrebbesi riguardare come 
‘un benefizio,, come: un miglivramento? 

E quando moi l'ingiustizia fu on benefizio? 

Inoltre la diversità dell'elevatezza dei centesimi 
addizionali indica spesso non la diversità di imposi- 
zione ma le radicali ineguaglianze di catastazione, 
dal che ne avviene che spesso ove pagansi 20 [ran- 
chi per ettaro di principale, torna più pesante jl 
pagara venti centesimi che. non pagarne quaranta 
dove.il principale ascende a soli dieci franchi. 

È tanto più riconoscerà il Ministro l'inammissi- 





se dirette ord/ percc= 

















nosciuto che 





























cornice, il ritrat/o dell'amante Egidio (num. AT 
Qui trovo tutto quello che manca alla tela prece- 
dente, la soggetto che il capolavoro di Manzoni ha 
reso popolarissimo; correttezza inappuntabile di 
segno, maggior sobrietà nell'arte dî adoperar la ta- 
volozza, ci Irovo l'espressione e il sentimento. La 
monaca è là, seduta, col corpo abbandonato, il petto 
un po ricurvo, sporta innanzi la testa, il guardo 
ardente dei neri occhi iso innanzi a sè, le bian- 
chissime: mani contratte intrecciando le dita. nelle 
ciocche dei nerì capelli che lo. scappano e pendono 
di sotto ai sacri veli ond'è cinta ln sua testa bol- 
leoie di colpevoli. pensieri, Se la. pallidezza della 
ficcia inteota non fosse troppo color di calce, io 
creo che non ci sarebbe il menomo appunto di 
fare a quella bellissima testa. Che tormento, dell'a- 
nimo rivelato nell'immobilità di quello stare e di 
quello: sguardo! Gome quella bocca semiaperia anela 
con passione! Vi par di sentire il sospiro concitato 
passare affannoso fra quelle labbra d'un rosso cupo 
di sangue che aspirano a sacrileghe voluttà. L'è in 
quell'istante di tremendi pensieri ,, la disperazione 
del passato, l'agonia del presente, lo ‘spavento del- 
l'avvenire. Quella figura vi fa compassione e ter- 
rore, Ha sofferto, ma come vorrebbe far soffrire. 
altrui! Fu vittima d'un delitto, ma è.capacé di qua- 
lungue delitto essa stessa. Gli ardorî giovanili, l'o- 
dio, i rimpianti si disputano quella natura violenta; 
dietro quella. pallida fronte c'è una famma d'inferno. 
Migliore ancora è il ritratto dell'amante. Vera faccia 
| da cattivo soggetto chè ha per istromento dello sue 
| triste volontà la sia bellezzi, Ja/suà forza, il sio 
































coraggio, la sua’ sfacciataggine. | Dipinto! soperior-: 











ilith della sua proposta inquantocliè colla promessa 
‘li provvedere alla perequazione fondiaria che su- 
bito dopo ci fr, dimostra. col fatto di essere per- 
suaso dell'ineguaglianza di tale tributo. 

Or bene, è cali in tali circostanze, è egli quando 
un'imposta è fagiustametite ripartita che si debba 
pensare ad aggravarla îa egual misura? 

Questo. sarebbe iriounziare. ad ogni prin 
equità e: di: sapienza ‘governativa. 

Dunque si riformino i dazî,, ma col toglierti dai 
piccoli Comuni ove manca Ja materia imponibile ed 
ove la spesa supera il ricavo, ma. col consacrare 
nella legga. maggiori facilità aî Comuni abbuonati di 
esigerlì o per abbuonamento, 0 direttamente, od in 
quell'altro modò e su quei generi che meglio tor- 
nino convenienti, si scemino, se possibile, ma non 
si venga coll'incameramento dei centesimi addizionali 
ad aggravare le povere campagne a scapito delle città. 

 ____b 


Marina militare. 


Ecco la relazione che accompagna il: decroto per la 

tomina di una Commissione per inchiesta amministrativa 

della marina, che î nostri Ioitori troveranno per disteso 
megli Atti Ufficiali 
Sire, 

Ricorda V. DIL quanto l'indirizzo 0 11 risultato: delle 











cipio di 


‘operazioni compiute nello scerso anno dall'armata na-, 


vile nell'Adriatico aliblano dolorosamente preocenpate le 
menti di tutti, e come dall'universalo. ei reclamasse un 
‘solenne giudizio pubblico, mercè Ùl quale fosse! chiarito 
40 © chi dovesse tenersi in colpa. del mal successo di 
quolla campagna. 

‘A questa imperiosa. necessità; fu già in parte soddi- 
‘sfatto colin sentenza testà pronunciata dall'Alta: Corto 
dî giustizia cho inflisso Ja pena dolla demissione a chi fu 
riconosciuto colpevole di determinati reati. 

Ma nell'interesse dello Stato e di quello stesso della 
regia marina onde ravvivarvi lo spirito di corpo,.il sen- 
timonto della propria fiducia e di quella piona ed intiera 
della mazione in essa, importa granlemente che un fe- 
condo esame s'instituisca în forma amministrativa sui 
comportamenti degli nificlali di marina sîa nel corso di 
quella campagna, sia prima e dopo di essa, ‘affinchè si 
possa con ogni maggiore maturità di giudizio. far luogo 
‘a quelle riduzioni di personale, Ta cui ineluttabile neces- 
sità è ben nota alla M. V., per guisa che pur rcemen- 
done il numero, la regia marina, anzichè rimanerne in- 
debolita, acquisti maggiore solidità e potenza. 

A raggiungete questo importantissimo intento, nulla, a 
parere del riferente, è più acconcio dell'affare: 1m così 
delicato studio ad una Commissione composta di perse. 
naggi scelti, lu più parte, fra i membri dei du rami del 
Parlamento, cho per speciali cognizioni e. per conosciuta 
indipendenza offrono ampia o sicura. guarentigia di un 
verdetto imparziale e iluminato. 

E siccome è pur giusto che le valorose gesta di quelli 
tra gli ufficiali e gli uomini di bassa forza che maggior- 
mento si distinsero nei fatti d'armi della suddetta cam- 
pagna siano ponderatamonte ed imparaialmente valitate 
è rimeritate, perciò ogni ragione di convenionza consi. 
glia di affidare anche questo rilerantissimno compito alla 
Commissione medesima, Ia quale così mentre suggerirà 
al riferento i provvedimenti. personali che riconoscerà 
necossari a. migliorare le. condizioni. morali dell'armat 


proporrà al tempo -.2ss0 il pramio dosuto ai più meri: 
tevoli, 





























mente, riconla il modo! di fare del Velasquez. Ba 
sterebbe questo quadro a porre il sîg.. Mosè. Bian- 
chi in prima schiera fra i giovani artisti moderni. 

i ra ha pur diritto di essere an- 
noverato il signor Pietro Michîs, .il cui quadro 
L'addio alla sposa (o. 174) merita molte |} 
una scena di famiglia, con personaggi del’ secolo 
XVII. Una madre nell'atto di staccarsi. dalla figliuola 
che ha da seguire il novello sposo, la. prende. per 
le due mani e Ja trae a sè per darle gli ultimi con- 
sigli, gli ultimi baci dell'addio; mentre lo sposo più 
in là, accompagnato dallo suocero, si volta indietro 
a vedere quaudo la giovane sia per seguirlo. Tutto 
è Den trattato in questo eccelloate quadretto: giusto 
il disegno, acconcia l'espressione di tutti i perso- 
naggi, bea fatti gli accessorii.. La madre è tra lieta 
e triste in quel momento supremo: sorride alla fi- 
gliuola, ma la le lagrime ia pelle in pelle; e quanto 
affetto nel suo sguardo,; nella sia mossa! La sposa 
lia l'aria. peritesa e un po'confusa che è propria 
della circostanza. Le vesti, i rasi, i panni d'ogni 
sorta, sono benissimo fatti, ben distribuita la luce, 
forte e conveniente l'impasto del colorito, armonice 
ilcomplesso. 

Per impasto di colori e per armonia di complesso, 
va pur citato il signor Ludovico Raymond ‘il quale 
ci espone il /te Arduino che affranto, dal dolore di 
non poter distruggere gli eserciti stranieri, deposte 
le insegne reali, si fa monaca nel convento, da. li 
fatto edificare in Fruttuaria presso [urea (0:481). 
Peccato che il signor Raymond ‘difetti poi — e non 
di poco — nel disegno delle sue: figure! Se. non 
fate che guardar: di yolg Îl suo quadro, il buon ef: 
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‘Se portanto questo divistmento del riferente. sia per 
fucontrare l'alta. approvazione, della, M. V., egli.la pres 
glicrebbe di sanzionario apponendo jall'annesso disegno 
di decreto reato l'Augusta sus. firraa: 











Rivista. 

Come arra/di buon volere che vogliansi. invero 
risczare ora le inutili spese alcuni: giornali annun- 
ziano iu, modo positivo che nel Ministero della ma- 
ueria si pensa di alienare buona parte del mate- 
riale del naviglio, reso, dalle recenti trasformazioni 
avvenute nelle marinerie. militari inutile. per la 
guerra e solo; di grave spesa pei lavori di monu- 
tWwuzione e di riparazione clie {è giocuforza  prati- 
carvi. JI presente ministro intende vendere bion 
numero) di navi di leguo a vapore od a vela e darne 
‘altre ad imprestito.a Società private, a fine di ini 
ziare linee di navigazione per l'America meridionale 
® l'Oriente. Avremmo tal modo un danno ces- 
sante ed on lucro emergente. 

Purchè queste buone disposizioni non vengano 
poi neutralizzate dalla fregola di fore nuovi acqui- 
sli, ora che fortunatamente spira un vento pacifico, 
e per altra parte il Governo non si lasci cogliere 
all'amo delle sovvenzieni alle Compagnie che vo- 
lessero intraprendere delle navigazioni in Oriente 
‘od in Occidente. Si rammenti. del fioe sciagurato 
che fece la famose Zransatlantica. sulla quale s'era 
fatto tanto assegnamento. Delle spese indiscrete ne 
‘abbiamo fate nel dicastero della guerra ‘e della ma- 
tina abbastanza) e con qual. frutto lo sappiamo per 
tema pera 

Mentre le nostre fivanze ruvinavano negli ultimi 
‘Sei a0li, aumentavansi costantemente le spesa dei 
comitati e degli slati-maggiori dell'artiglieria e del 
‘genio, per le variazioni che sempre facevansi nel 
loro ordinamento, La sola spesa annua per gli uf- 
ficiali dei predetti comitati e stati-maggiori saliva 
nel 1861 per l'artigli ‘a L. 560,666, nel 1865 
I. 882,189 e nel 1868 avava già toccata la cifra di 
L. 941,147. Pel genio la spesa che nel 1861 era 
di L. 747,012, (crebbe nel 4865 a L. 796,054 e 
l'anno, scorso a L, 845,347. 

‘A proposito delle spese fatte dai nostri ministri 
«ella guerra leggiamo la seguente notizia, che non 
‘manca d'interesse: 

# Dicesi che il Governo fraucese abbia dato Ja com- 
‘missione di 30 mila fucili Chassepot alla fabbrica d'armi 
di Broîcia. Sarebbe una lezioncina per qualche nostro 
x-ministro della guerra, che la per lo passato fatto ri- 
«orso ‘alle fabbriche francesi per fucili dol vecchio e co- 
mune sistema, mentre. aveva in paese stabilimenti oggi 
giudienti enpaci a fabbricare armi complicate e nuove pel 
servizio di un Governo, giudicato il più critico ed il più 
avanzato in materia d'armamento militare. 


ji Qutsta notizia e questo severo Viasino i. trovano 
nell’ 


La Goszetta di Venezia annunzia che sta per 
costituirsi definitivamente una Società per la calti- 
vazione dello zuccaro, del cotone e delle derrate 
dette coloniali, nelle provincie meridionali dell'Ita- 
lia. Si doveva radunare in Vemezim l'assemblea 
generale degli. azionisti, La Società fu iniziata dol 
signor Atulio Valtellina di Bergamo, che soggiornò 
trent'anni in America, ove diede opera allo sudio 
della coltivazione dei coloniali, ed immaginò di ap- 
Plicare al nostre paese i sistemi di quelle contrade. 
Degli agrouomi ieliani molto valenti e sostenitori 
«el. progetto del Valtellina, sostengono, dopo fotti 
sperimenti, che în Sicilia può attecchire lo zucchero, 
il cotone, la robbia, dei tiatori, l'induco, il catfè, 
il cacao e la liquirizia. La produzione dello zuccaro 
specialinente ‘darebbe un  risultamento immenso. 


Secondo ill profi. Ottavi, mieote meno che il 400 0/0 
del capitale impiegato. 





























































fetlo dall'intonazione generale vi produco una lli- 
sione favorevole, ma se fermate sopra di esso l’oc- 
chio. scrutatore, allora vi accorgete che. quei per- 
soneggi mancano. di proporzione nei loro corpi, 
‘che cerle teste sono troppo grosse € mal piantate; 
che alcuni paiono burattini di legno can sopravi i 
pabnî, che manca nella figura la espressione. Per- 





chè mai iì signor Raymond col talento che dimo- 
stra innegabilmente, colla felicità di tavolozza che 
possiede, non carerebbe un po' meglio l’eseruzione, 
‘e lavorando più lentamente, fors'anche preparan- 
«dosi alla creazione d'un quadro con maggiori studi 
di particolari, non cercherebbe di evitare gli ac- 
ceonati difenti? Egli ha le qualità d'un artista di 
polso; voglia, faccia © petrà esserlo, 

Il sig. Lorenzo Delleani ton ha compiutumente 
effettuate le speranze che aveva fatto concepire di 
sè l'anno scorso. Il suo quadro, L'orrestezione di 
Corradino di Svevia (o. 489), non segna un. pro- 
gresso nel. giovane arlista, ed egli non è ancora 1 
quel puato in cui il non progredir più non sia colpa. 
La composizione di questo quadro ® prc. felice, 
fredda, senza efficacia; e l'esecuzione vi è pari. In 
vida tela oblunga due uomini al centro; nell'angolo 
estremo a destra un gruppo d'armati che invadono; 
in quello a sinistra un can levriére chie esce da una 
porta. Le mosse degli armigeri mi sembrano ' con- 
Veazionali. E poi non capisco bene il momento della 
scena. Quel guerriero armato dî tullò punto, avvolto 
in un mantello rosso chè culla spada nuda' in mano 
por fuccia cenno d'enirare agli armati, chi è? Di 
certo non Gorradino; c allora questo. sventorato prin- 

















Scrivono da Moma al Giornale di Napoli che 
Îl Centro d'insurregione emise non ba gusci i iui 
Der un presilto romato, guarentito sui beni comu- 
ali dell'attuale Siato, pontifici 

I cy “ere delle Marche ci narra uo orribile fallo 
diccnduio la sera dei 18 maggio in Ancona , l'a 
sossinio del’ sig. Viazzi, ispettore capo della qu 
stora, uomo stimato da tutti e temperatissimo nel- 
l'esercizio delle sue funzioni. Esso è deplorato spe- 
cinlmente per quella tacita connivenza che non per 
Jo prima volta si osserva jo deliti di quel genere 
perpetrati contro pubblici ufficiali. 

«e Recavasi egli Alla stazione colla’ moglio © coi figli 
pier secompaguare uni amico che partiva per Roma colla 
corsa delle nove © tro quarti. E volendo trattenorsi colà 
finchè il convoglio fosse avviato, rimando indietro la fa- 
aniglia iu vottura, ed egli poco dopo , orso lè dieci, se 
‘mo ritornava lentamente a piedi. 

+ Quando fu sùî viati di Porta Pia, di poco, pasinta lu 
‘barriera della dogana, gli si accostarono d'improvviso due 
individui uno dei quali ‘acciò un coltello nella regione 
addominale producendogli uva spaventosa ferita. 

«L'ispettore ebbe il coraggio di arrestaro Îl braccio 
del feritoro, quando si ritirava estraendo l'arma mici- 
diale; ma l'assassino con una violenta scossa si liberava 
dalla stretta, lasciando però nelle mani del Vins il 
coltello, fermo in manico, e con una lama lunghissima 
della quale la maggior parte era penetrata nella ferita. 

« Lispettore gridò al soccorso, ma sia mancania 0 poco 
buon volere dei passanti, non l'ottenni 

+ Ci si dice anche che due o tre vetture transitani 
da lui chiamate, nou si arrestarono. 

i Così Îl povero ferito dovotte trascinarsi Sino! n casa 
da solo. 

"i AD moniento in cui seriviamo egli vive ancora . ia 
poca 0 nessuna speranza sî ha di salvarlo, + 

Secondo notizie più recenti l'infelice Vinzzi spirò 
poco dopo. 























Conzze, T— Ci scrivono: 

«Oggi fa in Coazze giorno di bolla 6 commoventissinia 
festa. Il cav. Prudente Franco l’anno scorso promettora, 
primu della guerra, L 100 ‘a quelli cho do' suoî parroc- 
chiani della medaglia al valor militare venissero decorati. 
Ora il giovane Lussiona Giuseppe, del 64 regg. fanteria, 
presentava al buon prevosto il: segno de' for 

e Accompagnato dalla scelta musica del paese e pre- 
sento il Sindaco, gli venivano largite le L. 100. 

« Chiusero questa patriotica festa commoventi parole 
del buon sacerdote, che esortò oguuno ad imitare l'esem- 
pio. del giovane premiato e al amar taramente la pa- 
tria. 0 








ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 14 maggio reca: 

1. Un decreto del ministro dello tinanzo del 20 
‘aprile, col qualo la Commissione ‘istituita a Palermo col 
R. decreto del 29. aprilo 1869, ‘1. 1228, persla verifica» 
zione dei debiti dei Comuni di Sicilia accollati allo Stato, 
sarà composta dei. seguonti. membri: 

1. Prefetto di Palermo, protempore, presidente. 
11 consigliere delegato della Prefettura di Palermo, 
prò tempore, vice-presidente. 
1. Taudolina Pietro, consigliere della Corto di ap- 
peilo in Palermo. 
4. Peraoni Domenico, già: controllore generale; della 
soppressa Tesoreria generale in Sicilia, (ora al riposo. 
Cav. Rollori Giuseppe, ispettore distrattuale del 
Tesoro in Palermo. 
È. Cav. Stabile Vincenzo, giù capo di divisione della 
Corte dui conti, ora ul rip 
7. Errante Michele, capo di divisione. în dispontti- 
lità del cessato dicastero dell'interno. 
8. Lo Jncono Pietro, capo di divisione in disponibi- 
lità del cessato dicastero di grazia e giustizia. 

Majo Ignazio; capo sezione del disciolto dicastero delle 

finanze, segni 


























tale Comulisione rimangono quelle 
stesse stabilito nogli articoli ?, 3, 4 © 5 del decreto del 
Ninistoro delle finanze n. 1289, del 12. maggio 1869. 

2. Un regio decreto del di aprile, col quale il 





e noi abbiamo il curioso fatto che l'eroe del dramma 
noa apparisce agli occhi dello spettatore. Che bel- 
l'argomento invece <arebbe stato quello di mostrarci 
Îl giovanetto nel puato în cui i suoi nemici lo af- 
fernino pel tradimento del suo ospite! Che bell'oc- 
casione ad un valente artista di creire una stupenda 
figura nel giovane principe, di 16 anni appena, ma 
maturato al coraggio ed alla risoluzione cella sven- 
tura, il quale sa che la sua cattura è la sua morte, 
e sento nell'orgoglio del suo sangue il debito di 
farle ferico viso, e gelta uno sguardo di disprezzo 
al Frangipane traditore! Invece dî tuttociò abbiamo 
una scena che non dice nulla e non vi lascia nes- 
suna impressione, Ciò vuol dire che i giovani arti- 
sti devono peusare di molto prima alla scelta del- 
l'argomento, andare cautissimi in esso, per'non ci- 
montare le proprie forze oltre l’arrivo delle mede- 
sime, e una volta fatta questa scelta debban rilet- 
tere ancora di più sul modo di esecuzione, 

Non oso più mettere fra i quadri di figura quello 
del conte Federico Pastoris, intitolato Per lu festa 
dell'indomani (n. 166), e lo scrivo per primo fai, 
quadri di genere. Rappresenta una chiesuola di vi. 
laggio, cui il sagrestano sta adornando degli: arazzi 
da festa, sotto la sorveglianza del parroco, ménire 
in un angolo alcuni rogazzi campagntoli. stanno in 
Gruppo a sfogliare un libro! od a guardare i prepa- 
rativi. Le figure sono tutle egregiamente falle. La 
testa del parroco è di una verità sorprendente: îl 

sagrestano Sopra Ja scala (con una’ gamba ripiegata 
che presenta lo. scorcio. dulla ‘coscia è diségnato 
| superiormente. Peccato che il’ soggetto sia cosa 











cipe si trova nella stibza vicina da cui sog il cano, | troppo da poco, e che la. parle. della prospettiva 








primo capoverso dell'art. 4 del: regolumento ‘approvato 
col decreto reato del, 26 luglio 1865, n: 2438, resta mo- 
dificato nel seguente modo, 

«I Comuni cessionari anticipéranno le , spese, mento- 
Vate nel procedonte articolo in. duo rate eguali, fhcet- 
yersamento nelle casse delle regie'tesorerie pro- 
vinciali n 

2. Un regio decreto dei 25 prio, col. quale 
sono estese all'Ammiuistrazione forestale: delle provincie 
venete ed a quella di Mantova le disposizioni contenute. 
nol regio decreto del 21 gennaio 184, n. 1688. 

4, Un deereto del ministro delle finanze, in duta 
01 21 mario, con ‘il quale il personalo degli impioga 
degli agenti subalterni e degli operai stabili. verrà d 
stribuito nelle manifatture doi tabacchi giustu gli annessi 
prospetti A, B. 











risposto entro.i limiti portati dalla tabella € 

Xi direttore generale delle gabolle , senti 
dello manifatture ed i capi-fabbrica, dotermin 

1. Il prezzo di cottimo da corrispondersi entro i li- 
ziti suddetti nelle divorse manifatture + 

2. 11 numero e la morcedo_ dogli operai. striordinari 
da applicarsi a ciascuna: manifattura a soconda doi. li- 
sogni del ‘servizio i quali nou potranno: eccedere quelli 
portati dalla tabella D, anuossa al presente Dacreto. 

Gli operai retribuiti a mercodo: giornaliera non po- 
tranno rifiutarsi alla esecuzione di lavori a cottimo, ri- 
cevendone il relative compenso a fenore della tabella € 
‘annessa al presento. decreto, in sostituzione | della, mer- 
cedo fissa, conservando però î dritti e gli obblighi ine- 
renti alla loro posizione. 

5. Le tre tabelle icccinite nel detroto; provo. 
dente. 

i. 11 neguente decreto. por istituzione di Com- 
infssione d'inchiesta ‘anmninistrativa. (V sopra la Relas. 

‘VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per cotontà della 
Re d'Itali 

Sulla proposta dol Nostro ministro della. marina: 
|| Sentito il Cansiglio dei ministri, 

Abbiamo decretato 0 decretiamo: 

Art. 1. È instituita presso il nostro: ministro della 
marina una Commissione con incarico di osaminare, iu 
vin amministrativa, gli stati di sorsizio e di condotta 
di tutti indistintamento gli ufficiali dello stato, maggiore 

cnerale della Regia marina di grado suporiore a quello 
sottotenente di vascello © di proporre al detto. mini- 
stro tutti quoi provvedimenti ia sottoporsi alla Sovrana 
Nostra sanzione por far luogo ad una utile riforma nel 
personale degli ufficiali medesimi. 

Art. 2. La dotta Commissione è pure jucaricata dî 
‘ssuminare to liste delle distinzioni onorifiche che possono 
essere dovuto 2 seguito dei fatti d'armi compiuti nella 
campagna di guerra nell'Alriatico del 186, e di fare 
| al ininistro. della, marina lo occorrenti proposte per 
| soguazione delle medesimo, tanto ‘agli,, ufficiai quanto 

agli uomini di bassa forza della Regia marina, 

‘Art. 8. La Cotomissiono, di cui nei precedenti articoli, si 
comporrà di undici membri compreso il suo presidente, 
# di un segretario senza voto, è non. potrà. deliberare 
in numero minore di sette ici suoi componenti 

Essa è composta come segue: 

Presidente. 

Castelli commendatore Edoardo, -vice-presidtito del Se- 
tito, primo presidente dolla Corte d'appello di Casale. 
Membri. 

Bixio commendatere Nino, luogotenente. generale; de- 
putato. 

Pucci, commendatore Ferdinando, vice-smimiraglio in 
io. 

Cretien Luigi, gratde ufficiale ul 
Vice ammiraglio in ritiro. 

Poggi commendatore Eurico,. senatore, presidente di 
sezione nella Corte di Cassazione in Firenzo, 

Miniscalchi Erizxo conte Fruucesco, senatore. 

‘Ticci marchese Giovanni, deputato. 

Serra Cassio, marchese Francesco, deputato. 

Crispi avvocnto Francesco, deputato. 

Do Martino commendatore Giacomo, deputato. 

Ferraciù: avvocato Nicolò, deputato. 

Il presidento della, Commissione proporrà al nostro 
ministro della marina la persona che dovrà, esserne il 
segretario, 4 


i direttori 





















































ino mavriziano, 














non corrisponda alla ‘eccellenza delle altre). Quella 
chiesa tuinaccia cadere, e quella volta del coro non 
regge. 

Chi conosce. wirabilissimamente la prospettiva è 
îl signor Filippo Carcano, di cui abbiamo. già par- 
| lato, nell'Appendice precedente. Nel grande, troppo 
| grande quadro che trovasi esposto nel salone (nu- 
mero 174), col titolo. Ora lezione di ballo, noi ab- 
biamo una stanzaccia vuota nel mezzo con banche 
e seggiole alle pareti, su cui seduta una frotta di 
giovanotti © ragazze, (e nel mezzo una coppia che 
si compone d'una delle allieve e del maestro. che 
le insegna a fare un. passo; nell'engelo sinistro un 
pianoforte ed uo uomo che suona il violino. A 
{ destra în fondo un uscio aperto che lascia vedere 
‘ un'anticamiera, in cui una scrivania e sedutovi un 

commesso. Cominciorò a dire dei meriti di questo 
quadro, e pui esporrò schiettamente le. censure 
| che ini sembra gli si, possano muovere. 

Lodiomo anzi tutto l'arte di prospettiva. Le mura 
e il pavimento di quella stanzaccia vanno proprio 
ia là : la camera che si svolge oltre l'uscio appare 
* voramente uno spazio vuoto; c'è la distanza , c'è 
l'aria, vi sono proporzioni esattissime; piuttosto che 
una tela dipinta vi par di guardare una veduta fo- 























togralica în uao stereoscopio. Il. colore è buono, 






ticolari, come già nutammo riguardo. 
del medesimoautore, trattati-con, molta cura ,. con 
‘precisione, con Iroppo amore della minuta esattezza; 
qa... Siamo si ma : 0 qui passo alla parte meno 
‘gradita delle, censure. 

io mi domando se non sono talento, tempo, lavoro 








Ii prezzo dei lavori du esegui n cottimo verrà dor- ‘ 





Oidiniamo cha il prosonto Decreto, munito del Sigillo 
‘dello Stato, dia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi 
0 dei docrati del Regno d'Italia, mandando. a chiunqua 
‘spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato îu Firenzo, sddi 28 aprilo 1807. 

VITTORIO EMANUELE. 
F. 





Pescetto. 


Cronaca Cittadina 


< Domentea, 26, sarà solennemente ricevuto il 
uovo arcivescovo di Torino, nonsignor Riccardi di Netro; 
iudranno 1 riceverlo Al palazzo” del Sominario per ne 
compagnarlo alla Metropolitana upn rappresentanza del 
Municipio ed il Glero. 

11 corredo ninziale di S, A. la T'rincipessa 
dalla Cisterna è giunto ieri da Parigi: Inutile dito che 
è pregevole per buon gusto e quale duveva' aspettarài 
dallo migliori caso della capitale francese. 

Monumento Cansini 
ani. 

Somma precedente 

















— 7" diota' di sotto 








111,561 30 

















Lanino famiglia "4 
Grosso avv, Federi pRmatie 
Varalda Giovanni sindico di Asigliano -“» 5 
N. N. di Firense » 2 
Ralocca Carlo capo sti. a Livorno Vor- 

colloso » 10 
Ranco, Silvetti o Com. +10 
Bozino cav. Acbille a 80 
Calvo Marco deputato è 1900 
Fruscara Angelo id. n 0 
Mari Adriazo comm. = 100 
Giacomelli avv. Giovanni SO) 
Fontana: id. Leone #85 
Blachier cav. Angelo = 50 
Bertolotti avv. Giuseppe "IU 
Avogadro cav. Follce. giulice nel ‘Tribunale 

di Torino » 5 
Persoglio Luigi sost. proc. del Re 10 
Ubertalti ‘avv. Carlo o & 
Fenoglio id. Pietro » 10 
Colombini id. Camillo 10 sto 
orti presidente ave, Giovami » 98 


Totale L, 18,248 50 

Lu sottoscrizioni si ricevono nello studio dell'avvocato 

Afongini, Doragrossa, n. 5, e nel negozio Simondetti, 
portici di Po, n. 11. 








" Casa di commissione. In vini. -- Giù 
‘annunziavasi che stava fondandosi una casa di commis- 
sione pol trasporto dei vini nazionali all'interno ed al 
l'estoro sotto gli auspioii di distinte persone. 

1 sottoseritti sono ora lieti notificaro. chu. tale casu 
verià pienamente costituita nei primi giornì della pros- 
sima settimana pubblicando contemporaneamente î do- 
cumenti ed il regolamento della medesima, 

‘NB. La summentovata casa dichiara. avere nulla ‘di 
comuno con quanto pubblicavasi sotto la firma A. Rui- 
mondi. 

Torino, 19 maggio 1807 














Camisani: e Bussone. 
© Guardin Nazionale. — La musica. della 

Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 

inzza Castello, allo ore 6 1;2, suonorà: 

'inale secondo nell'opera Don Carlo del M. Defurzari. 








Nota dei decessì avvenuti nella città di Torino 
dal 14 at 15 maggio 1867. 
Guiateri di Gonola contessa Maria, nata 
92, di Torino — Oletti Pietro Onorato, id. 7, di ‘l'e- 
rino — Hogino Matteo, il. 75, dì Pino Torinese) — 
Oportî. Luigi, id. 72, di Bra, conciatore — Moricudo 
Domenico, id. 60, di Torino, facchino — Marchesa. Gio. 
Battista, id. 47, di Torino, impiegato nell regio dogane 
— Corso Emilia, nata. Mondino, id, 29, di Torio — 
— biù 2 minori d'anni 7. 
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inrtoso; d'anmi 














ed arte sciupati. quellî che S'impiegano in un sog- 
getto così insighilicante, e dirò peggio che insigni- 
| ficante , infino e volgare, O che l'arte ha proprio 
da trascinarsi in questi bassi fondi della scurrilità ? 
Non è giù ch'io pretenda che sempre la sua opera 
S'illumini d'un qualche concetto superiore, ma vogliv 
che alcuna cosa esprima Ja quale meriti essere 
espressa. lì vero — puro e nudo il vero — ri- 
prodotto, non basta a fare un'opera d'arte. Il vero 
allora giunge ad essere artistico , quando fa capo 
al bello. I: questa gran tela così accuratamente 
lavorata, dî bello artistico non ce ne vedo affatto. 
La rappresentazione della persona umana è per sè 
una cosa artistica , perchè dietro ogui individualità 
sta un pensiero, un'idea ,, ma qui in quelle: piccole 
figurine non si può scorgere nulla di ciò ; le nou 
sono che macchiette le quali fanno scena; — ma 
questa scena non è îateressonte , ma nulla vi è di 
priocipale , ma nulla’ costituisce un concelto , un 
vero argomento 0, diremo. tecnicamente, motivo, di 
quadro. Quanto all'esecuzione poi ,, parmi che al- 
cune delle figure sedute a. sinistra sino troppo 

‘ciale contro il. muro:, che la tinta dei ioro 
volti sia troppo simile a quella della tappezzeria 
della parete, che le mosse dei personaggi sieno 
come quelle del quadro di cui ho già parlato, sfer- 
zatamente naturali ,, quantunque ,;a dire il vero, 
siffatta menda io la trovi minore io. questa che nella 
tala precedente. Il:sig. Carcano colle eminenti, qua- 
lità «he possiode ,, cessi. di fur della-fotograia e 
feccia dell pira iiio iàlun veto arlbta 36200 
da mia opinione, 























Fuuvio AGGubl. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del AA Maggio. 
Presidenza dell'onorevole Mark. 

La totinita è aperta alle ord 1.112 colle solite tor- 
aelità. 

mail riferisce jutorno all'elozione avvenuta nel tol- 
logio di Vittorio in persona dell'on. Berti 

Damiani chiédo d'nterpellare il Ministro guarila» 
bigili intorno all'esecusione di alcuni articoli della legge 
‘sulla soppressione dello Corporazioni religiose. 

Sarù posta all' ordine del giorno di giovedì prossimo. 

Ferrara (ministro) presenta il progetto di legge re- 
Iativo all'imposta: sull'asse cccl 

IPrapolli chiodo la lettura di questo progetto 

Questa domanda è accordata. Uno dei segretari di lot 
tura; di questo progetto di legge. 

Cortewe ha Ta parola per isvolgore Ta sua interpol. 
Jauza sul decreto dol 2 dicombre 1866, relativo alla sop- 
pressiono delle direzioni speciali del Debito pubblico e 
della Cassa dei depositi e prestiti. 

L'oratore sostiene che il Governo non avea il diritto 
gli emanate quel decreto e che la legge dei pieni poteri 
non lo nutorizzava a pubblicarlo, poichè Ta relazione che 
precedeva questa logge diceva cl di questi poteri non 
sarelibe fatto ueo che per ciò che riguarda la gloria e 
l'indipendenza d'It 

LAmministraziono del Debito pubblico, ba una leggo 
oîganica, sil decreto del ? dicembre viola questa legge, 
È ben voro che quel decreto dorme da G mesi sul tavolo 
“ol Ministro, ma frattanto esso turba i sonni alteni, por- 
cliè potreblessore messo in esecuzione anche domani. 

Il ‘deputato Cortese esamina poi il deoreto in se stesso, 
&sî sforza di provare che lo diresioni speciali sono uti: 

ie: 

Termina col dire cho presenterà un progetto di leggo 
per abrogare il regio decreto del ® dicembre 1866. 

Mazzarella esamina la questione dal punto di vita 

tituzionale, 11 decreto del 2 dicembre è illegale, dun- 
que non è bisogno d'abrogarlo con un progetto di logge 
speciale. Il Goyerno non: avova il diritto di emanarlo, 
31 Parlamento lo considera come non avvenuto, e il mi 
nistro la il dovere di anpullarlo. Anche quando le con- 
sequenze del decreto. fossero utili, il decroto non può 
aver vigore pol solo fatto d'esscre illegale. 

var parla yuro contro questo decreto © si associa 
alle idoe esprosse dall'onorevole Mazzarella. 

Ferrara (ministro) dico cho questo duereto no di- 
sendo ancor stato eseguito spetta a Iui ad accettarlo od 
n respingerlo. Molte dilticolti gl'impodirono fino ad ora 
di prendere una determinazione. 

Per ciò clie concerne la. quistiona costituzionale, il Go- 
verno consulterà i Corpi consultivi dello. Stato, frattanto 
il Afinistero assicura la Camera. noò avere egli intenzi 
di oltrepassare in nessun modo i suoi piote 

Per ciò chis. concerne la convenienza di quel dectoto 
dal Jato della sua utilità, il miniatro si dichiara piuttosto 
favorevole a quella soppressione sebbene nou nasconda 
cho eiisa può! prodetro! qualclio inconveniente. 

Frattanto il tempo non stringo, e il Governo esami- 
nor a miglior agio la questione, assicurando la Camera 
cli uon oltrepasserà iu nossun modo î termini della legge. 

Cortese ritorna sull'argomento © credo indisponsa- 
bilo di risalsere ora Îa questione o sanare un atto ille- 
igalo. 

Mazzarella propone e ivolge un ordine del giorno 
col ‘quale la Camora, riconoscendo clio con quel decreto 


il Governo ha oltrepassato. i suoi poteri, passa all'ordine 
del giorno. 


Miannari propono un ordie del giorno così con- 
copito: 


© La Camora prendendo atto dello dichiarazioni del 
ininistro| passa all'ordino del giorno. + 


Wesnina el altri propongono un urine del. giorno 
di ‘questo tenore: 

@ La Camera prendendo atto delle dichiarazioni del 
initiltro, e sicura'cho non ‘sarà data esecuzione 4 quel 
decteto seiiza ulteriore discussione nel sno seno, pasa 
ill'ordino del giorno. » 

Ferrara (ministro) risponde alle osservazioni del- 
Von. Mazzaralia; dice che studierà In questione di con- 
Venienza © quella di logalità. 


Non uccetta ordini del gioruo che implichino rimpro» 


veri al Ministero passato, ma accetta. quello. dell 
volè Pessina. 







































































Cini tiova lie dietvo 16 arctiatazrd dal riiateo, 
delle finanze îl Governo man potreblie accettarò l'ordino 
del giorno Pessina. 

Tecehto (ministio) dice clio 16 ultime dichiarazioni 
del'suò collega delle finanze non annullano menoma- 
manto quelle fatto nel sito primo discorso. Dal ioménta 
in cui il Govorno promette di studiare Ja questione @ di 
non dare esecuzione al decreto senza prima sottoporlo a 
diacussiono in Parlamento, egli può ‘accettare, come ac- 
cotta l'ordino dol giorno Pessina. 

‘A questo ordine dol giorno fanto pure: adesione’ li 
quorevoli Massari e Cortese. 

Metto aî voti è approvato. 

Pinanetli. anvunziando alla Camera quanto già 
fecola Commissione d'inchiesta sullo cose dî Sicilia, ag- 
giungo elio essa partirà stassora ed esprime la speranza 
che la sua presenza in quell’isola possa produrre quei 
Luonî effetti che il passe è la Camera desiderano. 

Binnehi presenta la relazione sopra un progetto 
dilogge, 

La Comrnissione del progetto di logge intorno al Banco 
‘di Sicilia sorive: not essersi potuta ancora. mettere d'ie- 
cordo col Ministoro: 

Quindi la prossima seduta avrà luogo giovedi pros- 

no. 

La seduta è sciolta alle ore 5.112. 

——_ 

La Convenzione: che' deve far seguito ‘e comple- 
mento alla legge sulla tassazione straordinaria del- 
l'asse ecilbsiastico, non sarà presentata al Parla- 
mento che verso la fine della settimana, 

Il ritardo proviene dalle differenze che si ‘elevano 
ora fra i contreenti principali ed i partecipanti ita- 
tiani.. 

‘Accado ora, dice l'Ztalie, quanto accade sempre 
quando ritorna la fiducia; ierì nessuno voleva trat- 
tare col Governo italiano, oggi tutti vogliono pren- 
dere parle all'aflare che è stato combinato. Giò 
non deve inquietare, anzi deve essere argomento 
di fiducia, 

Il rappresentante della case Rothschild partì ieri 

igi © quelle difficoltà che sono di pura for- 
ma saranno prontamente ripianare. 

È giunto in Torino da Venezia S. A. 
Aosta. 























Duca di 


Nella seduta tenuta ieri dalla Camera, dei Depu- 
tati si è prodotto uno di quegli incidenti che me- 
ritano di essere notati. 

Col Decreto 2 dicembre scorso anno il cessato 
Ministero soppresse le Direzioni ‘speciali; del Debito 
Pubblico e della Cassa dei Depositi e Prestiti. 

Ma quel ministero aveva dimenticato (come di- 
mienticò Lroppo spesso) che l'urdinamento di quelle 
istituzioni non poteva variarsi che per legge, e che 
i pieni poteri di cui trovavasì allora'investito non si 
riferivano che ‘a quegli atti clie potessero giovore 
alla gloria ed indipendenza d'Italia. 

È questa incostituzionalità. consuutò îeri Îl depu- 
tato Cortese; a lyi focero eco. Mazzarella, Amari, è 
Comio. 

Nessuno 0sò alzarsi a difendere l'operato del c 
dato, Gabinetto. a 

Ed il Ministero riconoscendo l'incostituzionalità di 
quell'atto promise che non soreble posto in ese- 
‘cuzione. 

Questo fatto ci dimostra come i principîi costita: 
zionali comincino a radicarsi profondamente. nelle 
abitudibi nostre 0 come sieno. vigilati. scrupolosa- 
mente dal Parlamento. 


ESTERO 
Rivista. 
# Consiglio di Stato in Frameia da operà allo 
esame delle. modificazioni proposte dal Corpo Je- 





























gislativo al disegno, di legge sull'esercito e fa guar: 
dio nazionale. mobile. Secondo ciò che assicara la 
France, il Consiglio , dopo profonda discussione , 
approvò nella prima tornata! lo proposte relative al 
inque primi articoli. Perciò. le disposizioni su cui 
convengono Îl' Gonsiglio di Stato è la. Giuuta legis- 
lativa sono le seguenti : 4 l’esercito | compresa ila 
riserva, è portato ad 800 mila uomini ;. 2 su questa 
base, adottata come minimum, jl contingente an- 
nuale sarà chiamato per legge ; 3 è abolita l'eso- 
nerazione miliare e si torna alla surrogazione come 
era stabilita per la. legge del 1832, ma colui che 
fornirà un sostituito dovrì versare alla cassa di do- 
tazione dell'esercito una somma di 200 franchi de- 
stinata alla pensione di ritiro. 

Le speranze nella pace non' sono a questo mo- 
mento scemate che dagli armamenti a cui dh ancora 
opera il Governo, Quantunque ‘essi siano giustificati 
dall'impoverimeato in cui la guorra del Messico 
pose gti arsenali, non ci maraviglia che la Prussia 
se ne sia insospettita e li abbin denunciati con una 
vivacità, che pareva strana essendo imminente una 
soluzione pacifica della questione. Ma, riempite le 
lacune. anzidette e confermata la pace dalla presenza 
di tanti sovrani a Parigi, non dubitiamo che gli ar- 
mamenti cesseranno. Il perchè la Ca 
Zeidler ha ragione di dire che anche que 
sparirà dall’orizzonte. 
——_—_—______—_—__—_____ 


CORRIERE DEL MATTINO 


ne 


























Gi scrivono: Di 
Firenze, 45 maggio. 

«.leri sera si teone una seduta della sinistra al 
Palazzo Panciatichi. Scopo di essa era esaminare 
quella che fosse da farsi in presenza della proposta 

li legge intorno all'asse ecclesiastico. 

« Si parlò molto e da molti (quando mai questi bi 
nedeti italiani perderanno il malaugurato vizio di par- 
lar Lroppo?) e si conchiuse col nominare una Gommis- 
sione, la quale esaminasse quel progetto di legge e 
ne riferisse ad una nuova adunanza, Nella Commis- 
sione furono eletti Accolla, Grispî, Mazzarella, Pe- 
scatore 6 due altri che non. ricordo; La. relazione 
Verrà fatta domani sera, 

« La sinistra prese la risoluzione di dividersi ja 
tanti Comitati corrispondenti a ciascuno dei dica- 
teri della pubblica amministrazione: e da oggi sono 
‘Aperti i registri, perchè ognono dei doputati apper- 
tenenti a' questo partito, si iscriva in quel Comitato 
che vuole, 

6 Questo è un, buonissimo provvedimento , e 
credo che farebbe assai bene Ja Comera ad adot- 
‘arlo eziandiv nel proprio regolamento, învece'del- 
l'inutile e sparpagliato lavoro. degli ufici. 

« Ln grande. allarme si è destato iu parecchie 
province por. Ja: annunziata nuova ripartizione: di 
circondarii e provincie. Vi so dire che finora non 
vi è nulla ancora di deciso. Il Ministero sta stu- 
diando la. quistione, Quando si persuadesse real- 
mente di dover fare la della proposta, esso ver- 
rebbe innanzi alla Camera con un progetto di mas- 
sima, in cui fosse contenuto il proposito di ridurre 
al numero di tanti questi e quelle, e la Camera .a- 
vrelbe da pronunziarsi intorno ad esso: quanto poi 
alla circoscrizione, ella verrebbe determinata da una 
gran Commissione ja cui entrerebbero senatori, de- 
putati, ecc., ‘ecc. 

« Quando credete voi che questa nuova circoscri- 
zione pussa vanire attuata ? 

«Alcune: dilficoltà erano insorte intorno alla cou- 
veozione relativa all'operazione sui beni ecclesia- 
@ perciò il ritardo nel presentare lu medesima, 
Mi si dict ora clie ‘ogni ostacolo è appianato, e che 
la convenzione medesiza sarà forse presentata alla 
Gamera domani, n 









































——  - 


La Deputazione proviticiale di Torino, nella se- 
duta che ebbe Inogo ieri sera, deliberò. di presen- 
tore a S. A. R. il principe Amedeo duca di Aosta 
un indirizzo ‘di felicitazione per la fausta. occasione 
del prossimo suo: matrimonio; colla. giovane. Princi- 
pessa Maria Dal Pogzo:della 





ll enorale Garibaldi, il'quale. era atteso con sì 
intenso desiderio alla festa degli operai a Pinerolo, 
è partito, a quanto. rileviamo da. un telegramma, 
questa mattina, 46, per Firenze da S, Fiorano. 





Sanpiamo che egli ba diretto prima di partire una 


lettera alla 


ct cietà degli Operai. di 
ti 


idoli; dell'iavito.fattegli 


‘Apprendiamo direttamente da Pavia buono notizie 
della salute del deputato Cairoli. Il quale ieri l'altro (I 
corrente) andando da Codogno a San Fiorano ; scampò. 
per vero prodigio ad. un serio poricolo. Era il momento 
fa cui transitava il freno che da Pavin va a Cremons, 
ed il guardavia si era dimenticato di porre la catena. 
Il conduttore della vettura a nolo, chie conduceva il co- 
lonnello Cairoli ; ‘spensierato , credette di grangere in 
tenipo prima dol convoglio che vedeva avvicinarsi ropi- 
dissimo. 

Ma sia cho il cavallo spaventato retrocedesse, ia. che 
veramonto non si fosse più in tempo, il convoglio investi 
la vettura in tal modo, che questa ‘andò în tuati;fren- 
tumi, ed il cavallo rimase morto sul colpo, ill Caitoli 
lanciato per. aria, addo in un vicino burrone, o fortuna 
tamente rimase ‘leso; reno: qualche lieve ammaccatura 
‘ila spalla destra ed lla: coscia dello stesso lato, Alcoc- 
Ghiere si’ dovette disarticolare: ner. metà il piede diritto. 


volo ringra- 











jenorale. Garibaldi, riparti tosto per Pavia, accoripagnato 
da Menotti Garibaldi tra le braccia della madre; antioso 
di arturo pria eh a° suoi cari giungessro chmerate 
notizie. 

Si procede contro il guardavia negligente. 

NOTIZIE SANITARIE: 

De iori a. questa mattina (15) si verificarono in Milano 
quattro casi di petecchiale' nell'ospedale ‘n S. Michele, I 
soliti appartengono uno al Comune di Rescaldina, Palo 
"quello di Margate , e duo erano; nelle infermerie del- 
l'ospedale. 

— Nel Comune di Nova, mandamento di Desio , ore 
Îl tifo petecchialo si è difuso în gravi proporzioni, vene 
‘allestito un apposito ospedale sotto la direzione del dot- 
dore Braganza, di Milano, © de localo medico. condotto. 
Sappiamo che tutti gli mimalati furono ritirati nell'npo- 
dale che oggi accoglie 62 femmine 023 maschi. 

“E @ sperare che le eficaci misure adottate da quella 
Giunta municipale varranno a distruggero il morbo. 

— Cosi di cholera verificatisi. nella città. di Bergamo: 

Dal mezzogiorno del 10 all'L1 maggio: casi 9, guariti &, 
nioeti 9, tn cure 18. 

Dal mezzogiorno dell'11 al 19: casi 3, guariti 1, morti 1, 
in cura 19. i 

Dal mezzogiorio del 12 al 13, casi 0, guaciti 6, morti 
2, in cura 6. (Lomb). 

— Scrivono da Potenza alla: Nuova Roma che il cho. 
lara paro non voglia lasciare per ora la provincia: esso si 
matilesta più intenso nel Materano. 

71 di 7, per esempio, in Bernalda si deploravano. 16 
casi ed 8'mori; all'indomani il medesimo paesello era de- 
solato da 4 casi, a Torremare e Macchia pochi casi, Cal- 
l'approssimarsi del caldo e colla permanenza. dell'e 
mia convesite che non si può vivero tranquili. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Parigi, 16 maggio (not). 

Il bollettino del: Monifeur: du soîr' constata che il 
risultato della conferenza e le comunicazioni; di 
Movstier furono bene ‘accolte in Francia è all'estero. 

lange; che è permesso di sperare. che. nulla 
verrit a turbare l'Esposizione, il cui successo îngran- 
disce sempre, più.e attira a Parigi un'affluenza stra- 
‘ordinaria di sovrai 

La Patvie aoquozia che lo Sci di Persia: reche- 
tassi entro luglio a Parigi per visitare Esposizione. 

1 giornali anunziano che la principessa. Clotilde 
e la Regina di Portogallo partiranno. il 20. maggio 
per Firenze, Il principe Napoleone le accompagnerà. 

Il Principe Reale di Prussia è atteso il 22 corr. 

Corpo legislativo, — Picard domanda d'interpei- 
lore sul decreto che: stabilisce a 3,000 fratichi l'e- 
sonero dal servizio militare. Domanda se non sì 
faranno delle riduzioni | in vista delle nuove circo- 
ze. politichi 













































VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzow Manco gerente, 








Notizie Commerciali 


parvero acquistare un' assetto più 


CUNERA DI COMMERCIO, 





golaro , 


HD ANTI DI TORINO, 


La azioni del Credito mobiliaro erano of- 


beni ecclesiastici non trorerà opposizione nolla 


Îì colonnello Cairoli, portato a Sanfiorano presso Il * 





MERCATO ‘DI. CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenza). 

15 maggio. — Sì ebbo un ribasso nel fru- 
‘tento ,. stante la bella apparenza del rac- 
colto; l'avena si mantieno stazionaria. Il riso 
0 la meliga: ribassano stante il bell'aspetto 
dol raccolto; Il ribasso però (sî dere anche 
alla diminuzione dell'aggio dell'oro. 

Bestinmo' bastantemento affollato. 

Si vendettero: 

168 ott, Frum:* 1° qual. da L. 26 9fi a 26/89 














9» Id. Ba id. da n 25810 2885 
60 n Sogala da » 19 88.2 15.1 
150 » Avana da» 8020 846 
300» Riso da » 28/61 /a 35 57 
350 » Meliga La qualda » 18 — a 18/68 
l'ettolitro. 

12 Buoi da 370 a 410 caduno. 
18 Viteli da n 65a 115 





26 Moggio da » Sim 200 codona 





MERCATO DI VERCELLI. 


1 maggio, — Camminando n° pari passi 
col'ribiaso dell'oro, tutte Je granaglie fecero 
prezzi ridotti in quell'ultima ottava. L'aspetto 
del nostro mereato d'oggi. al suo esordire , 
era sconfortaute, e’ fin che non ces:ò quel 
paaico, naturale nel momenti di passaggio da 
tin corso altérato di prezzi ad. un. altro più 
moderato, non si poterozo ‘constatare alfari 
di sorta. 





‘A”mdrcato linoltrato, e quando i prozzi | Romane 


si fecero ancora discrete contrattazioni ai li- 
miti notati nel listino, Il grano non si sa- 
tebibe smosso grau fatto dagli ultimi prezzi, 
punto non essendo madilicata la condizione 
estora, senonchè giungendo qui partitello di 
grano scadente d'oltre Mincio da vendersi a 
tutta sorta di prezzi, i nostri consumatari se 
ne adombrarono ‘e si allontanarono quasi i- 
noperosi dal mercato. 

La meliga è meno avvilita ,, ma per soli 
affarucci di dettaglio. Non ci consta. siensi 
fatte vendite impertanti in avena, 

Prezzi d'oggi ai tenimenti. (mediazione com- 
press) al sacco dè 140%itri in Viglietti di 
Banca. 

Riso mercantile 





du Lu 39.50 w 40/50 


Id: fino da, 48 — a 50 
Grano da = 83 80/2 95.50 
Segala da n 8— a 20— 
Moliga da a U — 
‘Avena apc HI 


(Vessillo d'Italia). 





Bonsà Di gARIG) —_ Ii magia 100) 
space: val 
Corto di chiusura fine mese. 


‘Giorno 
precedente 
Consolidati Inglesi —‘L 90618 9068 
3:0/0 Francese » 60.55 6995 
5 0/0Ttaliano » 5080 5190 
‘Az, del red. mob, Italisno » 280» a » 
TA. Franoeso + 367» 865 
Azioni delle ferrovie 
Vittorio! Emanuele Di RI 
Lombardo vg 
280» 





Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 15 Maggio 4867. 
Organzino coli 7 peso 581% 
Trama DIE » 36810 
Greggia » » ” 


Articoli diveniy > © no 
Toti 10 896 95 


Totalo nel mese a tutt'oggi colli n. 146. 





xioms, 15. maggio. — Le transazioni fu- 
rono oggi limitate al consumo, î prezzi si 
sostennero. 

niveneooL, 18 maggio. 
toni 20,900. balle, 

Forte domanda per l'esportazione e pel 
consumo. 

Middiing Orleans 11 78d; Fair Dbollerah 
9.80 d; Fair Bengal 7118 d. 

mancnestza, 15 moggio. — Gli affari 
sul mercato, sono moderati , ma i prezzi si 
mantengono molto fermi. 

nuova ronx, 14 maggio. — Oro 187. 
— Cambio su Londra in oro 109 78. 

Cotono Mitdling Upland cent. 37. (Sole). 





Vendite di co- 











Genova — iti maggio 1897. 

La Rendita italiana alla nostra, Borsa più 
sostenuta all'aprirsi della stessa, o negoziata 
a lire 58-10, andò mano mao. decfinsndo é 
rostò a 53 10 domandata tanto per contanti 
cho: per fino meso ed offerta a 58 50. 

Le azioni della Panca Nazionale èrano 
ricercato a liro 1598 per contaali. la iper 
#90 pese, el offeto a 1520, 








forte a lire 815 e chicuto a 905, 

Le obbligazioni dei Beni Demaniali si con- 
trattarono a lira 389. 

Francia brevo ‘offerto a 16 11?, chiesto 
‘@ 106; Londra a vista 20/75, a tre 
mesi dii. 60. 





Borsa di Milano — 1 maggio 1867. 

La Reidita, duranto tatta la giornata, ebbe 
per limito più nito 56 118, © por limite più 
basso 56. 

Le Demaniali farono vendute da 984 a 382, 

Le Obbligazioni meridionali da 125 a 126. 

1 da 20 franchi da 21 25 a 21 28; il Fran- 
cia da 106 1g 3106 152 u vista; il Londra 
da 26 60 a 26 55, ed il Francoforte a 223 a 
3. mesi. 

Rendita alla sora a. 551 63, per chiudere 
sostenuta a 53 65. 

Ida 29 franchi 21 33. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale ribasso 
cent. 40 sulla borsa precedente. 
La risposta dei premii per la liquidazione: 
del 15 ha promosso ieri alla Borsa di Parigi 
dello vendite causate dalla levata dei premîi 
medesiuni specialmente sull'italiano i cui pre- 
tali venmero tutti levati comechè fatti a prezzi 
Bai: 
Siccoma porò non si e'ode per ora ad et 
Gedenza di titoli, è presumibile che ta liqui- 
dazione si farà intorno ai prezzi attuali, salto 








Camera. 

L'odierno nostro mercato fu poco commosso 
dal ribasso, di iari perchè non causato da 
motivi politici, por cui gli affari. continuarano 
il Joro corso normale. 

L'incertezza che rogna sull’epoca dell'emis- 
sione dei titoli. del ‘prestito nazionale pesa 
infelicemente ‘su: questa. divisa, la quale me- 
rita realmente una miglior sorte dell'attuali 


Speriamo che presto saran. vinto lo dif 
coltà incontrate (è ehe questo. titolo ripren- 
derà il suo vero posto. x 








Chiusura; 
Rendita ferma 0 9 50. 
Camera di Commerelo ed Arti 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
16 maggio 1867. —' Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del mattino in c. 
58 35-25 40 45 40 50 95 50 6050.5025 
95 50.55 (53 45) 52 70 7040 #5 40 60 
65 68.65 (59 50). 
Corso legalo 63 57 112: 
Prestito nazionale 1866 5 p, 0/0 C.d.m. ine. 
68 50 69 69 25 68 25. 
Obbì. demaniali. ©. d. m. ine. 884 G0 384.988. 
Perza da L 20 d'oro L, 21.95 a 81.30. 
‘Argento da Li 106 85. 
Ramo da L. 103 50. 





BORSA: DI NAROLI — (15 maggio 1867. 
Consolati: B.010, aperta, a 56 30, chiusa 
n.56 30, morso lagatbio. 
108 p: 010:sporta a (82: >, chi a 92». 


(poi a ripreador fproro 50 il contuatto, dl. LBapra Nazionale 1935 138, 






































Vittorio Emanuele (oro $) — 
Compagnia aquestro. CINISELLI: 
Balbo (ore 8) — Opera I. Trora: 
tore — Ballo Una doppia lesione: 

Gerbino (ore $) — Opera L'aio 
nell'inbarazso — Ballo Olrich © 
Crack. 

Ressini (oro 8) La Compagnia 
Capella osporrà: La gazsa lira, 

Circo Milano (ore i ‘/,) — La 
“drammatica compagnia Rotsi-Mario 
rappresenta © Lo battaglia di Nidl 
dato da Napoleone L 











Convocazione di Assemblea 


La Commestoxe Lrqumarnce della 
SOCIETÀ TECNOMATICA, 
residento ‘in Firenze , col. ministera 
del ‘sottoscritto notaro; assistente alle 
‘idunanze, convoca in ‘Assemblea ge- 
mnerale gli Azionisti per il:di 12 giu- 
‘gno prossimo, a'ore Il autimeridinne, 
nello stuidio Landini, in via delle Tér- 
mne, N-, per deliberaro sul definitivo 
randiconto della liquidazione. 
Tiptt: Axrox Fnaxcssco Paomt. 

2161 








LEZIONI DI 


PIANO PE FORTE 


Una maestra dà lezioni di. piano- 
forte in italiano od in francese. 

Lezioni quotidiane, 8 franchi al 
autse, tre volto alla scttimann lità 5. 

Recapito al sig. Ferrino, Corso del 
Ri Ne 3 nella Fotogradia Torinese. 
dolo 


Incanto volontario 

Di ricca mobilia, offerti, lingerio, 
a seguitsi sabato, 18° corrente, 
Nizza, N. 8, piano primo, nelle 
ore solite, cd u pronti contant 
2168 A. Baudana perito giur. 


pell'11 novembre 1867 
unitamente o separatamente 

Due distinti tentmenti, in 
territorio di. Ceretto od Arguello, 
circondario d' Alba, Mandamento di 
Bossolasoo, di ettari 291, 95, pari a 
‘iornote 706, distinti in otto Cascine, 
beni aparsi, molino & tre ruote, con 
fabbricato civile în Ceretto. 

Per lè opportuno notizia o capito- 
lati dirigersi in ‘orino dal sig. not. 
LE 
N. 84, pinno primo: 1601 


Da affittare pel 1° luglio 
Appatiametto di 12 0'pi 


2 0 più camere 


decorate a nuovo e caloriteri, al'niano 
ziobile, via Riparî, 7. RIAL 







































PARTENZE: da Brindisi 
d'ogni mese, 








mese, cioè tre ore 


dolla. Compagnia Inglese 





Alessandria st vilasciano 


(*) Za febbraio P'ultima. partenza 


Mi 
lina 


SOCIETÀ ANONIMA. ITALIANA DI: NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Marittimo a grando velocità: coi' Battelli a vapore 


CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI GARIGNANO E PRINCIPE TOMASO 





er Alessandria il 
alle 2 pomeridiane. > 
RITORNO : da Alessandria per Brindisi il %, 19,90 52% 


IWF. Gli arrivi e le partenze. d'Alessandria sono regolati con quei 
colle valigio da 0 per Calcutta, Bombay © la Chin 
Biglietti di transito a prezzi ridotti da Torino ad 


all'Ufficio Centrale, via delle Finanze, N. 18. 
Per gii selierimenti atrigerai 

In Firenze, via Montebello, 8, 

‘allo rispettivo Agenzie. 


OTERARICO 
esso 
doll cà di 





d 
ott, dico Lo 

17e»Ayditura 0127 maggio 1867. 
pira le digpte de 


VENDITA 
DI SEME BAGHI 


E BIGATTINI 
a prezzi ridotti. 


‘Torino, via. Provvidenza, N. 18. 
‘nella porla detta del Diavolo. 2163 


DA AFFITTARE 


Viù Cernaia, 48, dirimpetto al Do 
Duo bottegho e sci ammerzati, al 
presoute. 
Por.il 1° agosto; Alloggi di 9,11, 
8.0 $ camere al terzo piano. 
Dirigorsi ivi dal portinaio. 


CAMPAGNA 


Di 8 membri. signorilmente: mobi- 
Bliati da affittaro nl presente a 10 
miititi fuorî la ciuta dol Martinetto. 


Cascina detta il Morozzo, 2009 


DA VENDERE 


CASA sita in una dello buone 
posizioni in Torino del ret- 
dito dî L 15,000, — Dirigorsi 

dal sig. geometra Bechis, via Sa 

Domenico, N. 2108 

















2107 

















REALI È SCUDERIE 


IN PIEMONTE 





Si rondo noto! che. 1" Amministra- 
zione delle Reali Scuderie în Pienonte 
pane in vendita varie carrozze usate 
cioè: Berline, Breachs. o. Caléches , 
visibili tutti i giorni dallo 8 antime: 
ridintie sino alle 4 pomoridinze nelle 
rimesso del Real Castello di Monca- 
Lieri. 
Chi desidera farno acquisto, dovrà 
rimettere Ju sua offerta în piego sug: 
celato all'ufficio del Comando. delle 
gie Scudorie in Piemonte, posto în 
Torino, via della Zecca, N. 7, piazo 
primo, 

Le vetture si vendogo scparata- 
mente l'una dall'altra; epporciò le 
offerte dovratino essere fatto per ciù- 
cuna vettura. 

I pieghi saranno aperti 11 giorno 
di ‘sabato 1$ prossimo maggio, alle 
ore 2 pomeridiane, nell'ufficio mede- 
simo, © le singolo vetture saranno 
deliberato al miglior offerento jn au 
mento ni prezzi di perizia notati su 
‘appesito cartello, sopra cliscima vete 
tura ed a pronti contan 

‘Torino, 28. aprile 1867. 


1830) D'Amministrazione. 














o, 14,22 0.90 (9) 


‘dopo l'arrivo della' vallgia delle Tute, 


Peninsulare ci Orientale 


‘in Torino alla Stazione ed 





in Brindisi ed Alessandria 


ha luogo il 28 da Brindisi. 6 


Cassa Mobiliare di Gredito Provinciale e Comunale 
Torino; Via 8. Filippo, N. 2 





Anticipazioni su titoli. 





Antielpazioni su 
dita 508. 
L'interesse annuo senza conpisti 
Anticipazioni sul valori 
anno e 1a p. "le di commissione. 





titoli del debito pubblico. 
Obbligazioni dello Stato, Obbligazioni demaniali 6 p. 9 





— Ron 





industriali È p.°) 





d'interesse 


‘Anticipazioni sono fatte per tre mesi, Je rinovazioni si fanno senza 


pese. 
1109 


1) Amminiratone Dirgioro generale 


G. RICARDI DI NETRI 





OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, 


pani 


via Palazzo di 





ttà, N.8, Torino. 





COSMEÉTIQUE CHIMISTE DU SÉRAIL 


COSMETICO PER ECCELLENZA 





È L'UNICO 





che tinga la barba od i. capelli istantanea. 

3; na ii esny 

tiè'pericolo! Una semplice applicazi 

istantanicamente ÎÌ oro colora naturale, — Prezzo doll'astuesio col 

gionò XL Dx — Vendesi du GALLO G. via Calo Alberio, N, xe corti 
rio. 


tura ;. senza ‘inconveniente 











hl dott, cav: 6. Gurtpa. | 














PREMIO PRINCIPALE L. 100, OOO 


Nuovo ed 


Estrazio: 





PRESSO 


all'Università di Torino. 


Diri 


PPEZZERIE 








Torino 


della Banca Fondiaria. 





mes 


tripla sopra terreni. 


INCANTO E GRADUAZIONE 
{I* Pubbl.) 

Ad inetaiza del sig. Luigi Massi: 
inino Flandinet ‘residente in Torino, 
rappresentato dal procuratore capo 
cav. Prospero, Girio. qui. osorcente, il 
tribunale civile di questa città con 
serteliza 23 novembre 1866, attorizzò 
la espropriazione in via di subasta- 
ione dei beni da Defondente Bracéo 
qui residente, posseduti sul territorio 

Munteu da Po e descritti nel bando 
Yonale 24 aprile ultimo, sottoscritto 
Perincioli, al prezzo e condizioni iv 
descritti Uichiarò aperto il. giudicio 
di graduazione per la distribuzione 
del ‘prezzo ricavando dai: detti beni ; 
nominò il sig. giudico Olivieri per la 
istruttoria. del: giudicio stesso’ o-in- 
giunse: ai creditori inscritti, di depo- 
sitare nel termine di giorni 30) sue 
cossivi alla intimazione del bando le 
loro domando di collocazione col ti- 
toli giustificativi alla cancelleria del 
detto tribunale. 

Per l'incanto del detti beni fu con 
ordinanza 4 marzo ultimo; fissata la 
tidienza del tribunale del 22 prossimo 
giugno ore 10 antimeridiane. 

"Torino, 11 maggio 1867. 

2110 Grossi sost. Girio pc. 





























CASSA CENTRALE 

dei depositi e dei prestiti 
presso la Direzione Generale 

del debito pubblico del regno d'Italia 


(15 Pubbl) 

Coerentemente al ‘disposto dell'ar- 
ticolo 101 del regolamento per le 
Casse dei Depositi è dei Presthti, ap- 
rosato con_R- creto. 85. agosto 

869, N° 1446, si notifica. per norma 
di chi possa avervi interesse, (che es- 
‘sendo stato ionunziato, nelle debito 
forme, lo smarrimento ‘dol. mandato 
sottodesiguato spedito. dall'Amnini- 
strazione della Chssa dei Depositi e 
Prestiti di Torino, no sarà rilasciato 
fl duplicato appena. trascorsi venti 
giorni da quello in cui nvrà luogo la 
terza pubblicazione del presente, che 
aà ripetuta ad intervallo di giorni 
10 por tre volte, © resterà. di pieno 
girtto annullato il maudato prece- 

ente. 

Manfato N° 3006 per L. 192, în 
data 118 ‘giugno 1868, intestato a 
Prizzolese Densdetio a titolo di par 
gamento d'interessi di deposito di L. 
2Ul di rendita fatto per cauzione 
onde ottenere. passaporto all'estero a 
fuvore di suo fglio Costantino, pa- 
grabilo dalla Tosorerin della provincia 
di Genova ed (esi 


Torino, 9 maggio 1847, 

















Il direttore capo di divisione 


1, Geassoie. 
V. per l'amministratore centrale 
Garanti. 2083 





vi al Direttore, 


i da pica 


Ultimo Prestito 


La vondita si fu in FIRENZE: dall'UMeio di Sindacato, ria Cavour, N. 9, pinno terr, 
in TORINO presso i signori fratelli Ceriana © Wi. Gelsser e €. 





STABILIMENTO IDROTERAPICO 
DI ANDORMNO 


BIELLA 


diretto dal dottore PIETRO CORTE, già libero professoro d'idroterapia 


Anno VIII — Aperto dal 20 maggio, ‘ 


2166 





IN CARTA da cont 25 a L. 10 fl rouleai, 
presso Sereno Giuseppe, imbiancatore 
o:decoratoro d'appartamenti, via Consolata, N. l; Torino. 1598 


BANCA FONDIARIA ITALIANA 


via Ospedale, N. 28, 








È dinuovo aperto il registro per la Sottoserizione delle azioni 


Le Azioni sono di I. 250 ciascuna. 


l primo luglio prossimo la Banca paga l’intoresse del corrento se- 
10 in Lire cinque per opni Azione interamente versata. 


1 capitali. provenienti dallo Azioni s'investono in mutui contro ‘ipoteca 





IL LABORATORIO IN MARMI 
di GIUSEPPE MERLO 


È stato trasferto nella medesima via Bertola, casa Braida, N. 33, 
dirimpetto al Quartiere delle Sussistenze Militari 


‘2008. 








2125 NOTIFICANZA 

Con. atto. dell'usciero Bomardo 
Benzi 8 corrente maggio, ad instanza 
del sig. Giuseppe Chiesa residente in 
questa città, furono notificati al sig. 
notaio Vincenzo Salio, già rosidente 
i questa città, ed ora_di domicilio, 
residenza e dimora ignoti, i. verbali 
d'incanto seguiti avanti il tribunale 
civile di ‘Torino 13 ottobre 1865, 17 
dicembre 186012 fobbrato ultimo 
‘scorso, con cui l'infra descritto sta- 
Vle stato subastato in odio del 
detto sig. notaio Salio, debitore pri 
cipilo, © della Cattorina Tamagno 

dova Ricchiardi, terza posseditrico, 
deliberato, a favore del sig. Pietro 
Piatti por L. 9700, 

Apperzamento di campo, alteno è 
prato, sito sullo fini di Castiglione 
Torinese, regione Santa Eufemia, di- 
stinto in mappa col N. 2027, del 
quantitativo di aro 186, cent, 7Ì. 

Torino, 11: maggio 1867. 

Rivotta p; o. 
2188 INSTANZA 
per nomina di perito. 


Bracco Giuseppe fu. Giorgio, rei 
dente in Mondovi, arimesso al bene- 
ficio dei poveri, innaltrò ricorso al 
fig. presidente ‘di ‘questo ‘tribunale 
civile, perla nomina di un perito, a 
sonso dell'art. 668 del cod proced. 
cit. mella subastazione da 
monta a preffiudicio dell’erodità gia- 
cente del fu. Antonio Giordano delle 
fini di Vicoforte, e di Rovere C 
stanzò fu Cristoforo, terzo. posses- 
tore, residente! a Paroldo, sugli nta- 
Lili situati #ul territorio di Paroldo, 
8'di cui ici frecotti ‘delli 16 e 30 
marzo ultimo scorso sottoscritti dagli 
uscleri Negro e Pastorina. 

Mondovì, 9 mgggio 1867. 

Bosio, sopt. Durando p. c. 


CONTRO-DIFFIDAMENTO. 

ll Michele Berando nel negozi 

per la vendita di carpe di vitello è 

în via. di S. ‘Tommaso, casa 
Sala, num, 10, non è/cho un mero 
presta ibime ‘e non vi ebbe mai vo- 
Funo'iigerenza, e mon pagò fin ora 
verun debita, nò sarà per pagarne 
per l'avvenire. 

Di ciò consta dalla sentenza del 
tribunale di commercio di ‘Torino, in 
duta 1 Gicembre ultiio la quale fa 
‘appieno favorevole alla sottoscritta o 
respinso .la indobita domanda di di- 
smessione: del negozi) dal Berando 
proposta. 

La sottosciittà 
ragione pei datini contro. il Beraudo 
per la notidcanzà' da fui insorta. nel 
num, ‘129 di «questa ‘gazzetta, allo 
ident scopo di ricar: pregiuticio 









































serva ogni sua 








‘l credito goduto dalle sottoscritta. 
2106 Giuvanna Rigit, 
ditta sè 








ITTÀ DI MILANO | 


Le Obbligazioni di questo Prestito, oltre al rimborso del capitale, concorrono, a 136 
con Premi 


da L. 100,000-50,000=30,000=10,000=1,000=3500=100-50=20 
PREZZO DI CIASCUNA OBBLIGAZIONE LIRE 1© 


La 3* Estrazione col Premio principale 
di lire 100,000 


avrà luogo il 16 giugno 1867 








2160 


PREZZO DELL'OBBLIGAZIONE LIRE-2O. 


ST CITAZIONE 
Con atto dell'usciaro Gatti delli 9 
corrente meso, e dietro decreto pre- 
sidenziale di pari data, per fissizione 
di udionza , farono citati medinnte 
‘fissione dl copia alla porta estorna 
della sodo del tribunale civile di Sa- 
Juxzo, li Grandò Trucia Maria di Sal- 
i toi ito Rossi Battista, 
per la dovuta autorizzazione, di do- 
micilio, residenza o dimora non co- 
nosciutl , per comparire nanti il sul- 
lodata tribunale ed ‘alla sua udienza 
del 21 corrente mese, oro 9 di mat- 
tina, ed intervenire nella causa ih 
vertente tra Alberione Michele di An- 
tonio; residente a Saviglimio e Hi con- 
venuti Bartolomeo, Maurizio e Sac 
dote Michele Antonio fratelli Bigo, 
comparsi in giudicio, ed fl contumace 
Giuseppo Bigo ed altri in causa pre 
stati evocati or jutervento. 
Saluzzo, 9 maggio 1867. 
Filcan sost. Racca: 


INSTANZA 
per nomina: di perito 
Quaglia Piotro fu Carlo Antonio di 
Sai Damiano d'Asti, ricorse al si 
presidonto del tribunale chilo d'AI 
da, per ottenerla nomina del signor 
godmotra, Domenico Vico di Canale 
‘perito, per procadero alla doscri- 
zione ed cstlmo degli stabili posti in 
terzitorio di Canale che lo stesso în- 
Stante intondo far oubastaro a pro- 
giudizio delli debitori Ghigo Rosa fu 
Giovanni © Michele fu Vittore con- 
iugi Rosso residenti in detto luogo di 
Carlo. 

‘Alba, 10 maggio, 1867. 

Gio. Zocco p. ci 


INSTANZA 
per nomina di perito 
Pot gli affetti previsti dall'art. 064, 
ltimo capoverso c. p.., si rendo noto) 
il signor Giuseppe Rortetti, do- 
Nato fn Peross-Argentina ricorso 
alllamo signor presidente del tribu- 
nalo civile di Pinarolo; per ottenere 
la nomina di un perito all'oggetto di 
procedere alla stima degli inino- 
deserti nell'atto; di comando o 
precetto a pagamento f rovpmbro 1805 
giù propri di certo Tommaso Ferrero 
0 di ‘altri, quali immobili il sig. Ber- 
tetti intende far esporre all'incanto, 
Pinorolo, 12 maggio 1867, 
dE. Varese sost. Vareso. 


2093 CITAZIONE 
Con atto otto corrante mesa ven- 
nero ai stu dl signor Giusoppi 











210% 




















anno 






























ESTRATTO DI BANDO 
(I° Pubbl) 






più Cerutti moglio asslatita ci 
rigzata di Pietro Reînaldi residente a 
Vaonsea, aved luogo l'incanto avanti 
Al tribunale civile di Pinerolo, cd alla 
sdlenza doll re luglio prossimo vos: 
turo, ore una pomeridiana, del bent 

ILL proprlott Hun sigiora Sine 
lotta Nicola vedova di Atigole Ce: 
utt residente fn Pinerolo, qualò cré- 
de del moprio marito predetto. 

“Tui nali saran, esposti fi von- 
diva in un sol lotto nl presso arto 
di ire milla ottocento, o trovilisi sl 
tinti in territorio di Abbadia Alpha 
(Circondato dî Fineolo) © contano 
[n cash, corte ‘al nro 718, regione 
De di may pp 19, avsione 2 
N ppi LU 148 800, 
15, 16,908, 810, 178, 244 0857, 
ginidino, vigna, boschi, campi, prati 
£ verdetto, in totale di ettare quat 
fto, ra ventidue, contiaro trentatre, 


Pinerolo, maggio 1807, 
9078 Garnicr sost. Dadilo: 


2009 AUMENTO DI SESTO, 
Tostante il dottore Paolo Cucchietti 
‘ sall'otforta di L, 950 quasto tribu- 
nale, con sontonza d'oggi, vendettà 
allo stesso per. L. IOUOÎT piccolo corpo 
di casa posseduto ida’ Anna Chiottl 
vedova Mina, nell'abitato di Venasca, 
© la pesa bosco con alcune viti, su 
‘quel territorio, di nro 16, 50. 
Tì termino utile. per l'aumento, dol 
soato scade li'25 del corrente mose. 
Saluzzo, 10 miggio 1867. 
Casimiro Galfré can 


ENDITA 
dietro auimento di eesto 
(13 Pubbi) 

Sull'istanza di Pellezza Maria re- 
sidento a Torino, all'udienza del tri: 
lunalo civile di Pinstolo delli 12 
prossimo giugno; ore una pomeridinzà, 
Hi procederà, contro Faglia Giusenpe 
fu Gaudenzio residente. a Torino, al 
nuovo incanto. dello stabile infra de- 
Scritto dietro aumento del sesto fat- 
tosi dalla Filomena: Gasparini moglie 
di Gaudia Giorannigresidento a ‘To- 
fino, allo stesso stabile che com set 
tenza del prolodato tribunnto era stato 
deliberato al sig. causidico. Pietro 
Gioia por il prezzo di Le fI0. 

Trincauto si aprirà sul. prezzo di 
Li. 480 stato aumontato dalla suddetta, 
Gaudina, ed alle condizioni. inserto 
nell bando venale stampato $ correntò 
maggio. 

Descrizione dello stabile 
da incantarsi in x sol lotta 

In territorio di Nono, veglone Pat- 
miro; pezza. prato, campo ‘0. bosco 
c0u Înbbricato rustico entrostanio dî 
tari 1, 19. 

Piuerolo, 11 maggio 1867, 
Darbos 


SUNTO DI CITAZIONE 

Sull'istanza. di Antonio Pichetti fu 
Gio Antonio e Teresa Fatalinî fu Giu. 
‘assistita dal marito Vittore, Pirazzi 
di Fomarco, con atto dell'usciere Mar- 
chetti, 22 aprile ultimo scorso, venne 
citato’ Angelo Presbitero di Giuseppe 
già residente a Buenos-Ayres (America) 
ed ora di ignoti domicilio, residenza 
è dimora, a comparire in vin somma 
rin avanti il tribunale civile ecorrezio- 
nale di Pallanza, alla sun rdienza cho 
terrà il giorno 26 ottobre prossimo 
venturo, alle. ore 11 antimeridinne, 
per vedlorsi in'un coll'Angela Prosbi- 
tero moglie di Carlo Zaccara di Vo 
gogna, altra convenuta, accogliere lu 
































2118 


















































Cerutti nogozianto in Novara citati 
Bassano Leono e Riehetti Giacomo 
negozianti già. domiciliati in Milano, 
alora di dimora, domicilio e‘ tesi. 
denza îguoti, a compariro davanti il 
tribunale civile di Novara quale f.f. 
di tribunale di commercio mella via 
formale fra giorni venticinque pros- 
simi por essere in concorso di 
chetti; Gerolamo 











ge. 
Novara, li'8 maggio 1867. 
Gio. Tarantola use: 


2050 SUBASTAZIONE 


(i* Pubbl.) 

Allo ore 10 mattutine del giorno 2 
luglio prossimo venturo, dafanti nl 
tribunale civile e correzionale sedente 
in questa città, avrà luogo l'incanto 
della casa posseduta attualmente dal 
Filippa Tommaso, nel concentrico di 
Torino, sezione Dora, vin dei Pa- 
aticiori, N. 3 o via Milano, N. G.La 
casa è Dosfa in vendita in un sol 
lotto e l'incanto verrà nperto al 
prezzo di L. 60,000 offerte. dall'in- 
tante Calligaris Bernardino resideate 

Torino, e che costitiiscono l'im- 
portare doi tre quarti. della. perizia. 

‘asella, perito d'uffici 

La vendita ha luogo a prefgidicio 
delli Teresa vedova Muritti 0 Nicolao 
Muritti, dobitori, è del Filipgia Tom- 
inaso terzo possessore, ed'in’ asecu: 
gione di due distinte. beiitefize. pro: 
forte dal detto tribunale cil (16 set- 
tembre ISU © 27 fobliaio 18965 
colla prima fu. autorizzata la vendita 
della casa, colla seconda xeunero le 
parti rimeese davanti sì sig. presi- 
dento per l'assoguazione dell'idienza 
por l'incanto, fu dichiarato aperto il 
giudicio di graduazione, colla nomina 
all'istruzione del ig. ' gindico. cav. 
'Rotci Faustino, @ coll'ordine inî cre: 
itori inseritti di depositare (le lord 
domando di call docu 


operò | 
monti giuetifatvi gi gergino di 


glorni trenta dilla potidcazibne del 
fitto ‘o Meglio mb delia 
del È corrente. mesa,; <bmplihto dal 
cancelliere, npnasa il tribunale 

Torino, i LUR7, 
ui pi o. 






































70: 905% 








seguente conclusione : 

“ Rejetta ogni contraria. instanza 
od ccsczione, dchiararai non. avore 
spottato nè spettare. all'Angela Zac- 
cara Presbitero ragione di osproprinro 
li esponenti. Pichetti e Pirazzi Fata- 
lini dei beni di cui nel procetto 28 
del mose di marzo ujtimo scorso, di 
l'usciero Giuseppe Tridondani, con 
chiararai perciò il precetto medesimo 
in quanto li rigunrda di nessun cf- 
fetto;© colla condanna. della Zaccara 
Prosbitero in tutte lo! spe 

Pallanza 10 maggio 1807, 
2006 


2130 FALLIMENTO 
di Wittmann Isidoro Leopoldo, giù 
commissionario © domiciliato ‘in 
Torino, ia Lagrange, nun. 1. 
Il tribunale di commercio di Torino 
con sentenza. delli 3 corrento, moso, 
ha dichiarato il falliniento di detto 
Wittman, ed orimesso l'ordino della 
apposizione dui sigilli per non esservi 
nell'attivo' alcuna cosa. soggetta è 
tile formalità, nominò sindaco teme 
poranoo la ditta Ranco Silvetti 
comp, statilità in Torino, o fissò la 
monixione ai creditori. di ‘compariro 
pella namina dei sindaci definitivi alla 
presenza dl sig giulicadulegata cav. 
Davite Todros:alli 39. del corrente 
meso, alle/oro ? pomeridiane, în ua 
sala dello stesso tribunale. 
Torino, 15 maggio 180 
Ave. Mastarola 




































jee-cane: 


RETTIFICAZIONE 
Nel N. 117 di quosto giornale Le 
Provincia, pag. d;'col. 3% e d*, cita- 
zione per. pubblici proclami, Birago 
contro gli azionisti della Società di 
Credito industeinle © commerciale in 
Italia, intestata nl tribomaio civile di 
"Torino! (riprodotta dalla Gaseetta 
Piemontese, N. 98) là dovo leggusi 
on istruzione intimata in novembre 
1863 invocava dinuovo ccc., daveni 
Învose leggere, con citazione tatimata 
ia nostra I e O 
‘a dice: Eugenio Ogier ora 
666, di Eugenio Pegot Ogier di- 
rettori, 66, ‘è ‘malmente invece della 
firma : Pelli firocuratore, si 
Cia eo 
Toring = Tip. G. Favale e Comp. 




















